
Cari Soci e Socie, siamo ar-
rivati alla fine di questo 
anno 2025 che ci ha visto 
impegnati oltre che per 

le normali attività annuali anche per 
l’importante traguardo raggiunto dalla 
nostra Sezione: 150 anni dalla sua fon-
dazione.
Sono stato organizzati diversi even-
ti per dare risalto a questo risultato a 
partire dall’organizzazione del Con-
gresso Nazionale del Comitato Scien-
tifico Centrale del CAI a metà Marzo 
che è stata particolarmente apprezzata 
dai partecipanti grazie all’impegno dei 
componenti il nostro Comitato Scien-
tifico Fernando Malavolti, è poi stato 
presentato il cortometraggio realizza-
to dagli amici di FotoArt sulle quattro 

stagioni al Giardino Botanico Alpino 
Esperia e sulle attività di carattere bo-
tanico e scientifico che vi vengono 
svolte, una affollatissima serata in cui 
abbiamo incontrato l’alpinista Tamara 
Lunger che ci ha reso partecipi della 
sua attività alpinistica ma anche umana 
che ha vissuto durante una tragica sali-
ta al K2. Ad inizio estate è stata allesti-
ta presso la Chiesa del Voto a Modena 
la mostra fotografica “Volti dell’Hima-
laya” immagini realizzate da Francesco 
Cavazzuti durante le spedizioni alpi-
nistiche ed esplorative organizzate da 
Don Arturo
Bergamaschi e curata dai nostri Soci 
Filippo Sala e Fabrizio Desco e che 
ha visto la visita, oltre che del nostro 
Arcivescovo Don Erio, anche di quasi 

1.800 persone nei 6 giorni di apertura 
che hanno dato ampia visibilità della 
Sezione alla cittadinanza modenese. 
Abbiamo poi avuto il piacere di incon-
trare l’alpinista Andrea Lanfri, atleta 
pluriamputato, che ci ha raccontato il 
suo progetto “My 7summit” e oltre 
alle immagini ci ha anche raccontato, 
con molta ironia e simpaticamente, le 
difficoltà di fare alpinismo in ogni sua 
forma utilizzando protesi artificiali. E’ 
stato poi organizzato un concerto con 
il coro modenese Tavolata Armonica 
e presentato il Calendario Fotografico 
2026 della Sezione, che vi invito ad ac-
quistare in Sezione.
Purtroppo, a causa del maltempo, non 
si è riusciti a compiere la salita alla vet-
ta del Monte Cimone insieme ai Soci 
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Calendario 2026
in vendita presso la segreteria

della Sezione

In occasione delle Festività 
Natalizie  la segreteria 

resterà chiusa 
da sabato 20  dicembre 2025

e riaprirà
 mercoledì 7 gennaio 2026

Bilancio e delle iniziative svolte nel 2025
CALENDARIO

2026 1875 - 2025

1875 - 2025

1875 - 2025

 Fotonotizia
Come annunciato nel numero scorso del 
Cimone, il 25 ottobre si è tenuto come da 
programma il ritrovo conviviale dei Soci 
Diversamente Giovani. 
Grazie a tutti coloro che hanno partecipato.



delle Sezioni di Bologna, Reggio Emilia e 
Parma per scoprire la targa posta sulla pare-
te esterna della Cappella della Madonna della 
Neve che ricorda la prima salita effettuata il 
15 Luglio 1875 per festeggiare la fondazione 
delle quattro Sezioni avvenuta per tutti nello 
stesso anno. L’inaugurazione è stata comun-
que recuperata a metà ottobre approfittando 
di una uscita organizzata dal Comitato Scienti-
fico Sezionale anche se in forma ridotta.
Un sentito ringraziamento a tutti quei Soci 
che in varie forme hanno collaborato e per-
messo la realizzazione di queste iniziative e ai 
Soci che hanno partecipato a queste iniziative. 
E’ stato un impegno importante ma che cre-
do abbia dato risalto all’attività che la nostra 
Sezione svolge da 150 anni per il nostro ter-
ritorio. Un ringraziamento anche al Comune 
di Modena, alla Fondazione Modena, alla 
Provincia di Modena, a Modenamoremio e 
all’Ente Parchi Emilia Centrale che con il loro 
contributo hanno permesso la realizzazione di 
tutto questo. Il 2026, anno del volontariato e 
con Modena designata quale capitale italiana 
del volontariato, ci vedrà impegnati nella or-
ganizzazione dell’Assemblea Nazionale dei 
Delegati del CAI nei giorni del 30 e 31 Mag-
gio. Sarà un appuntamento importante che 
vedrà la nostra Sezione al centro del mondo 
CAI visto anche che probabilmente nell’ordi-
ne del giorno dei lavori potrà essere prevista 
una modifica dello Statuto Nazionale per cui 
dovremo farci trovare pronti ad accogliere le 
centinaia di Delegati delle Sezioni che par-
teciperanno. L’organizzazione è già partita a 
pieno regime e sono a chiedere a tutti i Soci la 
disponibilità per collaborare nella piena riusci-
ta sia dell’Assemblea sia degli eventi collaterali 
che stiamo organizzando. 
Colgo l’occasione per augurare a tutti Voi, alle 
vostre famiglie, ai Vostri cari un augurio di 
Buone Feste e di un Buon 2026.
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LA SEDE È APERTA NEI GIORNI
DI MERCOLEDÌ E VENERDÌ

(DALLE 17,00 - ALLE 19,30) E DI
MARTEDÌ (DALLE 20,30 - ALLE 23,00).

Notiziario della Sezione
di Modena

del Club Alpino Italiano

il cimone
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Ai margini del prato 
antistante il rifugio del 
Giardino Esperia, poco 
prima dell’inizio della 

faggeta, sono presenti alcuni esemplari 
di betulla bianca (Betula pendula), 
facilmente riconoscibili per la corteccia 
bianco-argentea. La betulla bianca 
è una delle specie caratteristiche del 
paesaggio boreale euro-siberiano, 
dove forma spesso associazioni pure, 
talvolta estesissime, principalmente in 
Svezia, Finlandia, Siberia-Russia ma 
anche Canada; ricorderete la famosa 
canzone “Terra di betulla”, ispirata 
ai testi della poetessa canadese Emily 
Pauline Johnson  (1861-1913). Alle 
nostre latitudini la betulla bianca è, 
generalmente, limitata alle zone collinari 
e montane, soprattutto al margine 
dei castagneti e delle faggete, oppure 
associata alle conifere: più frequente 
nelle Alpi, risulta piuttosto sporadica 
in Appennino, dove raramente forma 
boschi puri, ma dove gli esemplari-nuclei 
presenti possiedono una grandissima 
importanza biogeografica visto il loro 
carattere di “popolamenti relitti” post-
glaciali. Presso i celti la corteccia bianca 
della betulla era associata alla luna e, 
similmente, nella mitologia greca alle 
quattro personificazioni della luna: 
Artemide  (Dea della luna crescente), 
Selene (Dea della luna piena), Ecate (Dea 
della luna calante) e Perseide (ninfa della 
luna nuova). Tra le dee lunari, Ecate 
era quella della magia e degli incroci 
ed era la potente signora dell’oscurità, 

regnava sui demoni malvagi, sulla 
notte, i fantasmi e i morti; era inoltre 
invocata da chi praticava la magia nera 
e la  necromanzia. Successivamente, 
nel Medioevo, Ecate venne dunque 
“identificata” con le streghe e, grazie allo 
stretto legame “corteccia bianca-luna” la 
betulla divenne, secondo la tradizione 
popolare, uno degli alberi prediletti 
dalle streghe stesse e utilizzato per le 
scope volanti. Al di là delle leggende 
e delle sue caratteristiche “volanti”, il 
legno di betulla è elastico ma resistente 
e venne utilizzato per realizzare i primi 
sci, nell’Ottocento. Partendo dal legno, 
con un lungo procedimento, è possibile 
realizzare il “catrame” di betulla (o 
“pece” di betulla), un materiale incollante 
naturale, utilizzato fino dall’uomo di 
Neanderthal per fissare gli utensili in 
selce, quali le lame d’ascia, ai manici di 
legno (da notare l’assonanza tra “betulla” 
e “bitume”). Lo stesso materiale è stato 
ritrovato nell’equipaggiamento di Otzi, 
la mummia del Similaun, per fissare le 
punte di freccia in selce alle aste di legno. 
In chiusura segnaliamo la presenza, in 
Italia, di una specie endemica di betulla, 
Betula etnensis, una fra le più significative 
essenze vegetali dei boschi etnei…in 
tutto il mondo presente solo lì! 

Pillole di botanica
Rubrica a cura di Giovanna Barbieri

Betulla bianca 
(Betula pendula)
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ri novità  
in biblioteca

Grande novità in biblioteca ma ancor più per 
la Sezione intera!
Ecco finalmente pubblicato il libro che narra 
la storia del Giardino Esperia nei primi quin-
dici anni di vita dal 1946 al 1960 conosciuto 
allora come CEAS (Centro Erboristico Ap-
penninico Sperimentale). L’Autrice, la dott.
ssa Liliana Zambotti, una vita spesa nella 
ricerca storica, giuridica e ambientale nell’ 
ambito del C.N.R (Consiglio Nazionale delle 
Ricerche) ci offre questa sua opera prenden-
do spunto da una traccia di fattura molto 
artigianale ma preziosissima, conservata nel 
nostro Archivio e Biblioteca sezionale. 
Onde non ripetere quanto già sommaria-
mente espresso nell’articolo della rubrica 
“Le nostre radici” comparso nel numero del 
Notiziario “Il Cimone” precedente a questo 
(che peraltro consigliamo a tutti di andare a 
rileggere) ci piace riportare quanto invece il-
lustrato in forma anonima nel risguardo di 
copertina del libro perché sintetizza in poche 
righe il contenuto e il valore del libro:
“Il Club Alpino Italiano si è dato fin dalle sue 
origini nel 1863 un’impronta scientifica, cul-

turale e sportiva per la 
conoscenza e la difesa 
dell’ ambiente natura-
le. Per la protezione 
delle piante alpine il 
C.A.I. svolse un’ azio-
ne pionieristica, pro-
muovendo attraverso 
le proprie Sezioni la 
creazione di giardini 
botanici alpini. La Se-
zione del C.A.I. di Mo-
dena nel 1931 decise 
di creare un giardino 
botanico appenninico 
con un obiettivo: resti-
tuire alla montagna le 
ragioni di vita e di la-
voro. L’attività di spe-
rimentazione avvenne 
in parcelle scaglionate a diverse altimetrie 
per introdurre, in terreni pressoché sterili e 
incolti per l’agricoltura, specie di maggior 
reddito economico. Non venne tralasciata 
l’utile opera culturale che il Giardino poteva 

svolgere nel diffondere l’amore per le piante 
e i fiori dell’Appennino. Il panorama di quei 
luoghi avrebbe inoltre ben potuto costituire 
un’attrattiva per il nascere di un’economia 

turistica”.
L’Autrice ha inoltre op-
portunamente esteso la 
sua indagine ad altre simi-
lari esperienze illustran-
do, per la prima volta in 
assoluto, le vicende di una 
dozzina di altri Giardini 
botanici alpini e appenni-
nici sui quali, prima d’ora, 
nessuno aveva apposto la 
propria attenzione. Gra-
zie alla dott.ssa Zambotti 
per l’entusiasmo dimo-
strato nella stesura di 
questo bel libro e per la 
simpatia dimostrata verso 
la nostra Sezione e grazie 
anche alla nostra Socia 
Anita Accorsi che di esso, 
con indiscussa bravura, 

ha realizzato ad acquerello la copertina.
Care Socie e cari Soci, questo libro descrive 
un pezzo importante della nostra storia e 
non dovrebbe assolutamente mancare nello 
scaffale della nostra libreria di casa!  

Liliana Zambotti

“UN GIARDINO BOTANICO APPENNINICO SPERIMENTALE 
ALLE FALDE DEL MONTE CIMONE” 
Ed. Artestampa                  
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Dodici serate
da gennaio 
a marzo 2026 
Come da tradizione, con il nuovo anno tornano i 

Martedì del CAI, appuntamenti settimanali su temi 
di escursionismo, viaggi, montagna, storia, geologia 
e ambientali. Quest’anno saranno dodici le serate 

culturali, organizzate dal Comitato Scientifico Sezionale che 
potrete seguire in Sezione dal 13 gennaio fino al 31 marzo 
2026. Vi aspettiamo.

Martedì 13 Gennaio - ore 21,00
MONGOLIA TERRA DI PASTORI 
E SCIALPINISMO SUI MONTI ALTAJ
Presentazione e immagini di Fabrizio Desco
Dalle sterminate steppe e praterie agli enormi ghiacciai e vette della 
catena degli Altaj al confine con la Russia e Cina. La Mongolia è un 
paese di altipiani, steppe e deserti, che regala al viaggiatore l’impres-
sione di essere catapultato in un’altra epoca: un’immensità di spazi 
sovrastati da vasti cieli azzurri, senza barriere né recinzioni.

Martedì 20 Gennaio - ore 21,00	

LA CITTA’ VIVENTE
“Un viaggio alla scoperta 
della biodiversità di Modena”
Conferenza a cura del Dott. Mauro Ferri 
in collaborazione con CISNIAR
La città offre rifugio a tante specie animali e botaniche che si insedia-
no negli edifici e nelle aree verdi pubbliche e private e Modena non fa 
certo eccezione, anzi. Per la nostra città, disponiamo di interessanti
fonti di informazione: un bel diorama presso il Museo civico di Ma-
rano s/P, testi e articoli che possonoguidarci e offrire spunti per le 
nostre esplorazioni naturalistiche urbane.

Martedì 27 Gennaio - ore 21,00
SENTIERO ITALIA CAI TRA PUGLIA E MOLISE
Presentazione, immagini e proposta 
trekking primaverile di sette giorni 
a cura di Vito Paticchia
Sono territori attraversati per secoli dai Tratturi e dai pellegrinaggi 
verso il Santuario di Monte Sant’Angelo e le Terre sante, dove la 
storia ha sedimentato e fuso tradizioni e memorie delle genti che lo 
hanno abitato:sanniti e romani; longobardi e bizantini; normanni e 
saraceni; angioini e aragonesi. Un crogiuolo di popoli e di culture 
in un territorio che, alla presenza di borghi medievali arroccati sulle 
sommità di vette rocciose aggiunge paesaggi naturali, boschi, coltivi 
e aree protette che ospitano una ricca varietà di flora e fauna.

Martedì 3 Febbraio - ore 21,00	
GROENLANDIA	

Il cambiamento climatico, 
la calotta polare e altre storie
Vito Magnante Consulente ambientale
Rudy Kaneider Esploratore
Luca Lombroso Meteorologo
Una serata per scoprire la Groenlandia, luoghi e paesaggi raccontati 
attraverso i segni del cambiamento climatico con un progetto patro-
cinato dalla Sezione CAI di Modena. Dal villaggio di Tiniteqilaaq, nel 
fiordo di Sermilik. Groenlandia Sud Est, fino a un antico inukshuk 
(tumulo di pietre, in lingua inuit “che agisce come un essere uma-
no”) eretto sull’inlandsis decenni fa, per documentare l’attuale ar-
retramento della calotta polare che ricopre l’altipiano groenlandese.

Martedì 10 Febbraio - ore 21,00
Cinema Sala Truffaut - Via degli Adelardi, 4 Modena.	

LA GUERRA D’ITALIA A 3000 METRI 
SULL’ADAMELLO	
Docu-film di Luca Comerio

Luca Comerio (1878-1940) è stato un pioniere della cinematografia 
italiana ed è a lui che dobbiamo la maggior parte delle immagini del 
Fronte Italiano della Grande Guerra. Nello specifico questo docu-
film, girato nel 1916 da Comerio sul Gruppo dell’Adamello, unico 
civile autorizzato a seguire i soldati italiani, rappresenta una delle più
straordinarie testimonianze visive della cosiddetta “Guerra Bianca”.​

i martedì
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Martedì 17 Febbraio - ore 21,00
GLI INSEDIAMENTI PREISTORICI 
NELL’APPENNINO SETTENTRIONALE	
di ONCN Giuliano Cervi

Martedì 24 Febbraio ore 21,00
Cinema Sala Truffaut
Via degli Adelardi, 4 Modena.	  

MONTE CORNO.	
Pareva che io fussi in aria…
Il film documentario racconta la prima ascesa 
del Gran Sasso effettuata dal Capitano inge-
gnere Francesco De Marchi. Il 19 agosto del 
1573 con una piccola spedizione De Marchi 
scala la vetta impervia e rocciosa del Corno 
Grande realizzando un’impresa epica per il suo 
tempo: raggiungere una vetta per la curiosità 
di salire quella che lui riteneva essere la mon-
tagna più alta d’Italia. E ne scrive la cronaca 

anticipando di ben 213 anni quella del Monte Bianco compiuta da 
Balmat e Paccard l’8 agosto del 1786, ritenuta la prima ascesa della 
storia dell’alpinismo. 
Al termine incontro/dibattito con i protagonisti del film.

Martedì 3 Marzo - ore 21,00	

I SUOLI DELL’ALTO APPENNINO 
MODENESE E BOLOGNESE	
Alla scoperta del mosaico sotto i nostri piedi 
Dott. William Trenti
Il suolo è la base della vita sulle terre emerse. Un sottile strato in cui 
l’interazione tra atmosfera, idrosfera, litosfera e biosfera dà vita al 
più complesso ecosistema terrestre conosciuto. Ma se sono ancora 
molti i misteri sui processi che avvengono nel suolo, una cosa è certa: 
è fondamentale conoscerlo e proteggerlo per garantire il benessere 
nostro e di tutti gli organismi che ne dipendono. In questa conferen-
za verranno introdotti alcuni concetti base sul suolo e su come viene 
studiato, per poi illustrare la diversità dei suoli e delle loro proprietà 
nel nostro alto Appennino.

Martedì 10 Marzo - ore 21,00	

FAUNA DELL’APPENNINO
Con Mauro Ferri, esperto faunistico 
Francesco De Marco, fotografo 
e Alessandro Boratto, operatore naturalistico 
culturale CAI
Una sera insieme per conoscere i mammiferi del nostro appennino. 
Fotografie e filmati della fauna a volte invisibile presente sul nostro 
territorio. 

Martedì 17 Marzo - ore 21,00
LA GEOLOGIA DELL’APPENNINO:	
guida alla comprensione 
del nostro territorio
Prof Stefano Conti UNIMORE

Martedì 24 Marzo - ore 21,00	

LA GUERRA DEI FORTI SUGLI ALTIPIANI 
VENETO TRENTINI	
Immagini e commenti di Claudio Fregni
Alle ore 3 del 24 maggio 1915 partì il primo colpo di cannone dal 
forte Verena verso il forte austriaco di Busa Verle. Fu l’inizio di quel-
la che verrà definita la Grande Guerra per l’Italia.

Martedì 31 Marzo - ore 21,00	

PROSPETTIVE DELL’ANNAPURNA – NEPAL
Immagini e racconti 
di Martino Pinelli e Silvia Mazzelli

Un viaggio attraverso alcuni dei paesaggi morfo-
logicamente e culturalmente più vari del Nepal: si 
parte dalle terrazze di riso dal clima subtropicale 
per arrivare alle altitudini dal carattere alpino. Con 
il mutare delle fasce climatiche cambia non solo la 
vegetazione, ma anche i popoli e le loro tradizioni. 
Lungo il percorso si incontrano praticamente tutte 
le religioni del Paese -buddismo, sciamanesimo, indui-
smo- con i loro templi, monasteri e antichi luoghi di 
culto. A sovrastare tutto questo, le imponenti vette 
del Manaslu, del Damodir, dell’Annapurna e del 
Dhaulagiri Himal.
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Carta corrente BPER bene comune
La carta al servizio di chi è al servizio degli altri

La Sezione, in virtù dei pluriennali rapporti 
intrattenuti, ha stipulato una convenzione 
con la Sede di Modena di BPER BANCA 
SPA per il rilascio ai Soci della Sezione 

del prodotto denominato “Carta Corrente BPER 
Bene Comune” prodotto realizzato appositamente 
dall’Istituto a favore degli Enti e delle Associazioni 
del Terzo Settore.
Si tratta di una carta prepagata, ricaricabile ma che 
può essere utilizzata come conto corrente essendo 
dotata di codice IBAN e potendo accettare qualsiasi 
tipo di operazioni ed utilizzabile anche come carta di
debito per acquisti on line, tutti i tipi di pagamenti 
sia in Italia che all’estero. La carta/conto corrente 
ha un costo di euro 5,00 all’emissione senza canoni 
mensili.

Per il rilascio saranno sufficienti le copie dei 
documenti di identità, codice fiscale e presentando 
la tessera CAI cartacea o virtuale. Per tutte le 
informazioni inviare una mail al seguente indirizzo:
domenico.cataldo@bper.it a cui rivolgersi anche per 
prendere accordi per sottoscrivere la carta sia presso 
la Sede di Modena che presso altre agenzie di BPER 
BANCA sul territorio.

opportunità

bper.it

CARTA CORRENTE BPER BENE COMUNE
La carta al servizio di chi è al servizio degli altri.
Carta BPER Bene Comune è una carta con IBAN, cioè una prepagata ricaricabile dotata di
un codice univoco, lo stesso che identifica un conto corrente.

E’ lo strumento pensato per gli enti e alle associazioni del Terzo Settore per rimborsare le
spese ed accreditare somme ai propri volontari, iscritti e/o associati in modo veloce, sicuro,
facilmente rendicontabile.
Ma è anche molto di più: lo scopo speciale di Carta Bene Comune è accompagnare chi è al
servizio degli altri in tutte le esigenze quotidiane di pagamento anche personali, semplificare
incassi e acquisti per lasciare più tempo alle missioni più importanti.

Per informazioni:

Pagamenti contactless Fino a 50€ senza inserire il PIN, per pagamenti veloci e
sicuri.

Massima libertà Controlla i movimenti e gestisci le impostazioni di
sicurezza della carta dall'app BPER.

Dotata di IBAN Usala per le principali operazioni bancarie, come bonifici e
domiciliazioni, anche senza avere un conto corrente.

Utilizzi molteplici Acquisti online, prelievi, pagamenti e ricariche, facilmente
sia in Italia che all’estero.

Per stipendio e pensione Ricevi comodamente stipendio o pensione sulla tua carta.

Caratteristiche della Carta Corrente BPER Bene Comune:

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale.Per tutte le condizioni contrattuali ed economiche puoi leggere i fogli informativi che trovi in Filiale o su www.bper.it. La Carta
è emessa e distribuita da BPER Banca. Offerta valida fino al 31/12/2025, salvo proroga o chiusura anticipata. La Banca si riserva di poter effettuare modifiche unilaterali delle
condizioni ai sensi dell'articolo 126 sexies TUB.

CARTA CORRENTE

Quanto costa Carta BPER Bene Comune?
Costo di 
emissione carta:

5 euro

Canone mensile:

0 euro

Costo prelievi 
negli ATM BPER:

0 euro
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calendario

Immagine tratta 

da Kartogr. Anst.

Freytag & Berndt

u. Artaria, Wien

Tutti i programmi
dei corsi,
le schede delle gite
e gli appuntamenti
li troverete
sul nostro sito
tenetelo d’occhio,
ne vale la pena!

GITE E APPUNTAMENTI

In questo numero di fine anno inseriamo soltanto 
le gite che al momento abbiamo in previsione per i 
mesi di gennaio, febbraio e marzo 2026 in attesa del 
calendario definitivo in via di definizione.
Per cui controllate la newsletter e il sito su cui trove-
rete tutte le info aggiornate.

sabato 24 domenica 25 gennaio	
Asiago Campomulo sci di Fondo	
D.E. Alberto Accorsi 	 SFE

domenica 1 febbraio	
Passo Campo Carlo Magno sci di Fondo
D.E. Alberto Accorsi	 SFE

sabato 7 domenica 8 febbraio	
Passo Coe e Millegrobbe sci di fondo 
D.E. Alberto Accorsi 	 SFE

domenica 15 febbraio	  
Passo Cereda sci di fondo
D.E. Alberto Accorsi 	 SFE

sabato 21 domenica 22 febbraio 
Saint-Barthélemy sci di fondo
D.E. Alberto Accorsi 	 SFE

sabato 7 domenica 8 marzo 	
Passo San Pellegrino sci di fondo 
D.E. Alberto Accorsi	 SFE

sabato 7 domenica 8 marzo 	
Giro delle Malghe nelle Maddalene 
D.E. Enrico Pinelli	 EAI

OVER 50

giovedì 29 gennaio	
Pizzo di Levico Forte di Cima Vezzena
Alberto Accorsi - Enrico Pinelli 	 EAI

giovedì 19 febbraio
Ciaspolata, Ortesino - Malga Valleorsara
Alberto Accorsi - Enrico Pinelli 	 EAI

giovedì 19 marzo	
Ciaspolata, località da definire 	
Alberto Accorsi - Enrico Pinelli 	 EAI

Avvicinamento 
all’arrampicata 
in montagna
mercoledì 14 gennaio 2026 - ore 18.00
Presentazione e apertura iscrizioni per 
i nati negli anni 2013~2019

L’arrampicata si inserisce come percorso 
“naturale” e coerente alle molteplici materie 
che il C.A.I. Sezione di Modena insegna ai 
ragazzi per andare in organizzata e attinente 
preparazione nell’ambiente naturale monta-
no. La parte dinamica di questo particolare 
attività fisica mette “in gioco” i ragazzi, li co-
stringe a riflettere sul modo di interpretare 
il proprio corpo attraverso il controllo del 
respiro e della postura, per trovare il modo 
di non perdere l’equilibrio: se si cade, non 
succede nulla, ma occorre ricominciare … 
da capo!
L’arrampicata è uno sport individuale e allo 

stesso tempo collettivo. I compagni di gio-
co sono coinvolti e mai assenti, “da sotto” 
aiutano, consigliano, osservano e imparano 
a loro volta, riflettendo sugli errori o sulle 
“genialità” di chi è in parete. L’arrampicata 
è perciò altamente educativa e socializzante 
per i ragazzi, per scoprire il proprio corpo, se 
stessi e perché no, un sacco di amici. 

Programma

Martedì 14 Gennaio - ore 18, 00 Sede CAI Modena
Presentazione finalità corso e regolamento delle attività
Equipaggiamento, materiali necessari con possibilità di noleggio.

Venerdì 16 gennaio  - dalle ore 18.00 alle ore 20.00
Palestra - Prova gratuita di ammissione.

Venerdì 23 gennaio  - dalle ore 18.00 alle ore 20.00
Palestra

Venerdì 30 gennaio - dalle ore 18.00 alle ore 20.00
Palestra

Domenica 8 febbraio  - dalle ore 18.00 alle ore 20.00
Uscita in ambiente

Venerdì 18 febbraio - dalle ore 18.00 alle ore 20.00
Palestra 

Domenica 22 febbraio   
 Uscita in ambiente

Venerdì 27 febbraio - dalle ore 18.00 alle ore 20.00
Palestra 

Sabato 7 - Domenica 8 Marzo
Palestra e uscita in ambiente

Venerdì 13 marzo - ore 18, 00 Sede CAI Modena
Proiezioni immagini delle attività

Percorso 
di approfondimento 
sull’ambiente invernale
Febbraio - Marzo 2026

Il corso intende sensibilizzare i soci che abbiano 
frequentato un precedente corso “invernale” (EAI, 
SFE2, SE2, SA1, SA2, SA3, SBA1, SBA2) sul modo 
piu’ corretto per frequentare l’ambiente
alpino/appenninico innevato e poter prevenire gli in-
cidenti da valanga. È un corso avanzato, che ha come 
obiettivo il far acquisire le competenze necessarie alla 
preparazione e condotta di gita su terreno potenzial-
mente soggetto al pericolo di valanghe, approfon-
dendo anche la conoscenza dei protocolli di autosoc-
corso. Attraverso lezioni teoriche ed uscite pratiche 
intendiamo approfondire materie quali la nivologia e 
l’analisi del manto nevoso, i fattori predisponenti il 
distacco, il riconoscimento del terreno valanghivo e 
la dinamica delle valanghe, l’organizzazione dell’au-
tosoccorso, la meteorologia in ambiante invernale, 
la lettura avanzata dei bollettini nivometeo oltre alle 
dinamiche di scelta della traccia e microtraccia. L’atti-
vità sarà diretta dall’ONV Saverio Venturelli coadiu-
vato da istruttori esperti della Sezione di Modena.

Programma

Mercoledì 11 febbraio	 Nivologia II e metodi di analisi del manto nevoso
Mercoledì 18 febbraio	 Interpretazione avanzata del bollettino nivometeo
Mercoledì 25 febbraio	 Organizzazione e gestione del soccorso in valanga
Sabato 28 febbraio Domenica 1 Marzo - Uscita Pratica
Prato Piazza Rifugio Vallandro
Analisi del manto nevoso e simulazione dell’autosoccorso organizzato
Mercoledì 4 marzo	 Serata con i Carabinieri Forestali (Meteomont)
Mercoledì 11 marzo	 Metereologia alpina in ambiente invernale
Mercoledì 18 marzo	 Dinamica delle valanghe, fattori predisponenti il 
	 distacco e riconoscimento del terreno valanghivo
Mercoledì 25 marzo - Scelta del percorso traccia e microtraccia
Sabato 28 Domenica 29 Marzo - Uscita Pratica
Altipiani Fanes - Rifugio Fanes
Osservazione dell’ambiente e scelta della traccia



Con il N.1 del Maggio 1950 il No-
tiziario sezionale cambia la veste 
grafica della testata: viene abban-
donata la precedente immagine 

del Monte Cimone con la dicitura in stampa-
tello maiuscolo. Ora il Notiziario assume una 
grafica più sobria e la dicitura “Il Cimone” 
utilizza caratteri a stampatello minuscolo. 
Alla sua sinistra compare il logo o stemma 
del CAI che più non veniva riprodotto, chis-
sà perché, sui notiziari precedenti. 
Anno storico il 1950 non solo per la nostra 
Sezione ma per il futuro di una buona parte 
dell’ Appennino tosco-emiliano. Viene pub-
blicato a Bologna, ad opera dell’ ing. Giovan-
ni Bortolotti, un libro-guida che descrive in 
maniera dettagliata e sistematica una porzio-
ne importante del settore appenninico com-
preso tra l’Abetone e la Valle del Reno: il tito-
lo è: “Guida del Lago Scaffaiolo e dell’ Alto 
Crinale dall’ Oppio all’ Abetone”. Il libro-
guida descrive numerosi itinerari d’accesso al 
crinale e non solo, sia dal versante emiliano 
che da quello toscano. In questo felice cli-
ma di scoperta per molti della bellezza della 
montagna appenninica, preceduto da un paio 
di incontri preparatori, il 14 Maggio 1950 si 
svolge a Maresca, montagna pistoiese, un im-
portantissimo Convegno tra le sezioni CAI 
tosco-emiliane: lo scopo è quello di una co-
mune pianificazione della segnaletica sentie-
ristica dell’Alto Appennino: si concorda che i 
tracciati, visualizzati sul terreno con segnavia 
a vernice bianco-rossa, porteranno numeri 
dispari nel versante emiliano e pari in quel-
lo toscano. Grazie alla felice intuizione del 

Delegato modenese si decide di individuare 
il sentiero di crinale con il numero 00. Par-
tecipano al “Convegno di Maresca”, come 
verrà poi anche ufficialmente chiamato, le 
Sezioni di Bologna, Modena, Firenze, Lucca, 
Pistoia e Maresca. Pubblichiamo la foto dei 
partecipanti***. 
Nella foto si riconoscono in particolare pri-
mo da destra, con basco in testa e pipa in 
bocca il Delegato modenese rag. Achille For-
naciari e quarto da destra, con gli occhiali, per 
la Sezione di Bologna, l’ing. Giovanni Bor-
tolotti autore del libro-guida di cui abbiam 
parlato. L’anno seguente I nostri Soci di al-
lora si misero al lavoro iniziando ad apporre 
i segnavia a vernice nel tratto Abetone- Lago 
Santo. Pubblichiamo questa foto datata 7 
Luglio 1951 lungo la Via della Foce o Stra-
da del Duca ( il nome ufficiale all’epoca della 
costruzione era però Via pel Lucchese). La 
foto fu scattata in corrispondenza del Fosso 
dei Bifolchi. Essa è importante dal punto di 
vista storico e archeologico: ha valore sto-
rico perché ci mostra gli effetti del pauroso 
depauperamento forestale in cui si trovava 
l’Alto Appennino modenese 75 anni fa. Oggi 
a rimboschimenti avvenuti, la vista è pre-
clusa dal bosco di faggi ed è impossibile da 
questo punto vedere il Colle Monterocchi e 
il retrostante Monte Nuda. È inoltre impor-
tante perché ci consente di riconoscere alcu-
ni soci storici. di allora. Da sinistra a destra 
Luciano Lombardi che sta esaminando una 
carta (probabilmente una IGM al 25000) poi 
Inillo Enea Gon, allora Presidente sezionale 
con copricapo bianco, indi un socio in braga 

corta che ci rimane sconosciuto e, seduto sul 
parafango anteriore della jeep di chiara marca 
statunitense riconosciamo un giovanissimo 
Angelo Testoni. Non molto ben visibile ap-
pare una altra persona all’estrema destra, pro-
babilmente l’ ignoto autista dell’ automezzo 
Il valore “archeologico” è dato invece dall’ 
ancora presente ponticello a schiena d’asino 
del Fosso dei Bifolchi, manufatto origina-
rio degli anni della costruzione della strada 
(1819-1823). Successivamente, in data im-
precisata, il Ponte dei Bifolchi crollò e oggi di 
esso non rimane più traccia. Dopo una fati-
cosa giornata di lavoro, rientrati all’ Abetone, 
i nostri dipintori s’imbattono in due graziose 
gemelle con le quali “fraternizzano”, si fa per 
dire, sotto l’occhio paterno e divertito del 
Presidente Gon.                  

(continua)

*** la foto è tratta da: “Le norme di Maresca per la 
segnalazione dei sentieri a sessant’anni dalla loro 
emanazione (1950-2010)” di Maria Venturino e Ren-
zo Zagnoni, estratto da “Nuèter”, n.71, XXXVI, 2010, 
pp.193-208.                                  

storia 
di

 A
les

sa
nd

ro
 M

ar
ch

io
rri

Le nostre radici

8

el
ab

or
az

io
ne

 g
ra

fic
a:

 A
lb

er
to

 A
cc

or
si

La storia della nostra Sezione


